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ESERCIZI SPIRITUALI NELLA CITTÀ.
Pregare con s. Paolo. Fede, Speranza e Carità nell’epistolario paolino.
Abbiamo chiesto a don Andrea Lonardo, responsabile dell’Ufficio catechistico del Vicariato di introdurci al tema della fede, speranza e carità in s. Paolo, tema al centro degli esercizi spirituali nella città che l’Azione Cattolica diocesana propone ai suoi soci e a tutti i  cristiani, per vivere, nel tempo della quaresima, tre giornate immersi ognuno nelle proprie attività ma a stretto contatto con la Parola di Dio, per lavorare meditando su queste tre virtù. L’appuntamento serale condotto da don Andrea sarà presso la Basilica di Santa Croce in Gerusalemme giovedì 12, venerdì 13 e sabato 14 marzo dalle ore 19.30 alle 21.00.

Già nella Prima lettera ai Tessalonicesi, che risalendo al 51-52 dopo Cristo rappresenta il primo scritto del Nuovo Testamento in ordine di tempo, al cap. 1,3 Paolo fa riferimento congiuntamente alla fede, alla speranza e alla carità: “memori davanti a Dio e Padre nostro del vostro impegno nella fede, della vostra operosità nella carità e della vostra costante speranza nel Signore nostro Gesù Cristo.”
Questa stretta connessione si ritrova nel proemio della Dei Verbum che, rifacendosi a S. Agostino, afferma: il santo Concilio “intende proporre la genuina dottrina sulla divina Rivelazione e la sua trasmissione, affinché per l'annunzio della salvezza il mondo intero ascoltando creda, credendo speri, sperando ami.”
Nella cultura contemporanea l’amore viene visto come un fatto a se stante. L’amore invece è il culmine. Nella Prima lettera ai Corinzi Paolo scrive: “Queste dunque le tre cose che rimangono: la fede, la speranza e la carità; ma di tutte più grande è la carità!” (1 Cor. 13,13). La carità è più grande, ma viene generata dalla fede. Si può dire che la carità è generata dalla fede e apre alla speranza: queste realtà sono indissolubili.

Nella Lettera ai Galati questa prospettiva delle tre virtù ci fa capire la prospettiva stessa di Cristo. La fede opera per mezzo della carità. L’uomo è salvato dalla fede ma la fede diventa vita nella carità. È un tema interessante da chiarire, perché nel mondo di oggi si tende a separare fede, speranza e carità. Per Paolo sono un tutt’uno!
